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    “La teoria dell’attaccamento considera la 
propensione a stringere relazioni emotive 
intime con particolari individui come una 
componente di base della natura umana, 
già presente in forma germinale nel 
neonato che permane durante tutta la vita 
adulta e la vecchiaia. Nella prima e 
seconda infanzia i legami sono con i 
genitori (o i loro sostituti), che vengono 
ricercati perché diano protezione, conforto e 
sostegno. Durante un’adolescenza sana e 
nella vita adulta questi legami persistono, 
e vengono ad aggiungersi ai nuovi legami” 
(Bowlby, 1989, p. 116).  

gabrieledimitrio.it 



 
Khalil Gibran 
 

     “Amatevi, ma non tramutate 
l’amore in un legame. Lasciate 
piuttosto che sia un mare in 
movimento tra le sponde opposte 
delle vostre anime. Colmate a 
vicenda le vostre coppe, ma non 
bevete da una sola coppa, 
scambiatevi il pane, ma non 
mangiate da un solo pane. 
Cantate e danzate insieme e 
insieme siate felici, ma 
permettete a ciascuno di voi 
d’essere solo.” 
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 Nel corso del tempo, nonché sulla base di studi 
recenti, la teoria dell’attaccamento (Bowlby, 1969, 
1973, 1980), conferma la sua egemonia nello 
spiegare l’importanza ineluttabile di un 
attaccamento sicuro, come fattore protettivo 
cruciale per l’adeguato sviluppo socioemotivo 

 

 

 Il rapporto di coppia, infatti, è un processo 
diadico che include l’interazione di tre distinti 
sistemi comportamentali, quello di attaccamento, 
quello di caregiving (Bowlby, 1979) e quello 
sessuale (Hazan, Shaver, 1987). 
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Va ad Hazan e Shaver il merito di aver dimostrato che le esperienze 

ed i comportamenti associati all’innamoramento si accordano con la 

concezione del legame di attaccamento di Bowlby e che le differenze 

individuali in tali esperienze sono legate, in accordo con i principi 

della teoria, ai ricordi delle relazioni avute con i genitori nel corso 

dell’infanzia. 
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Romantic Love Conceptualized as an Attachment Process” (Hazan e 
Shaver, 1987) in cui esaminarono attentamente l’affermazione di 
Bowlby (1979), secondo il quale la formazione di un legame di 
attaccamento equivale all’innamoramento. 

 

ATTACCAMENTO 
COMPONENTE 

COSTITUTIVA DEL 
RAPPORTO 
AMOROSO  

COMPONENTE SESSUALE  

IL LEGAME DI 
ATTACCAMENTO  

LA CURA  
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 Dalla ricerca autocategorizzante di Hazan e Shaver, i 

risultati confermarono le ipotesi formulate, in cui si 

riteneva che l’attaccamento ansioso-ambivalente era 

caratterizzato da alti e bassi emotivi, da un 

atteggiamento ossessivo nei confronti del partner oltre 

che da un’estrema gelosia 
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    Bartholomew (1990), afferma che il 

modello di Sé e il modello dell’altro 

concettualizzati da Bowlby possono 

essere combinati insieme ai modelli 

operativi per descrivere le forme 

prototipiche di attaccamento negli 

adulti.  
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     L’associazione fra attaccamento e sentimento 
amoroso ipotizzata da Hazan e Shaver sulla base 
della teoria dell’attaccamento, viene spiegata 
facendo ricorso alla nozione di working models o 
modelli operativi interni (Collins, Read, 1990; Hazan, 
Shaver, 1987; Kobac, Hazan, 1991a;).  

       

     Come sostiene Bowlby, le differenze individuali 
nello stile di attaccamento vengono mantenute 
nel tempo attraverso i M.O.I. che, pur essendo 
dinamici, come ogni processo cognitivo 
automatizzato tendono ad autoperpetuarsi. 
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Configurazione nel modello dinamico maturatico di Patricia 
Crittenden 

1.  Il tipo sicuro di Ainsworth è rinominato dalla Crittenden 

“equilibrato” per via del suo armonico uso di affettività e 

cognitività.  

2. Il tipo A, evitante per Ainsworth, distanziante in Main e 

Crittenden, ha un uso prevalente della cognitività rispetto 

all’affettività  

3. Ansioso-ambivalente nella classificazione di Ainsworth, 

invischiato/preoccupato nella classificazione di Main, viene 

mantenuta dalla Crittenden l’etichetta “preoccupato” nel 

sistema dinamico-maturativo, sottoclassificazioni: C1 

(rispecchia la collera nella sua forma minacciosa). C2 

(rappresenta la paura ed il desiderio di conforto). 
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Masterson e Rinsley (1975; cit. in Gabbard, 2000) concentrarono la loro attenzione 

sulla sottofase di riavvicinamento della separazione-individuazione, ponendo 

l’accento sull’effetto determinante della disponibilità emozionale e conflittualità 

materna rispetto alla crescita del figlio,  

 

 

Mahler, nel 1951,  

1. la fase autistica,  

2. la fase simbiotica,  

 

 

 

3.    la fase di separazione-individuazione 
 

 differenziazione e sviluppo 
dell’immagine corporea (4°-
8°mese); 

 sperimentazione (8°-14°mese);  

 riavvicinamento (14°-24°mese);  

 costanza dell’oggetto libidico 
(madre introiettata) (3°anno). 

PASSAGGIO ASSENTE NEI DIP. 
AFFETTIVI 
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I soggetti classificati nell’intervista come C1 e C2, 
tendono a non essere lineari nel racconto. Ciò 
influenza negativamente la memoria episodica e la 
capacità integrativa (Crittenden, 1999). I processi 
mentali fondamentali dei soggetti preoccupati sono:  

1) uso dell’affettività distorta come guida per il 
comportamento;  

2)  coinvolgimento di altre persone nella regolazione 
dei loro stati affettivi;  

3)  frammentazione dell’organizzazione temporale degli 
episodi;  

4)  rifiuto di trarre conclusioni sul proprio contributo 
alle relazioni di attaccamento. 

 

gabrieledimitrio.it 



LA SOFFERENZA PROTRATTA NEGLI ANNI : 

Scissione 
del 

pensiero
  

Scissione 
dei 

sentimen
ti 

inibizione 
della rabbia 

e 
massimizzazi

one del 
conforto  

 

Esagerata 
manifest
azione / 

Minimizz
azione  
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     Tali processi, afferma Crittenden, portano alla 

riluttanza a vivere una conclusione degli eventi 

del passato. I soggetti preoccupati mantengono 

nell’attualità una concentrazione invischiante 

sul passato. 
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ATTACCAMENTO E DINAMICHE PSICOLOGICHE DELLA DIPENDENZA 
AFFETTIVA 

 Nota sul termine dipendenza    
    

 Teorie sull’iperdipendenza ; iperdipendenza o attaccamento 
ansioso?     

 La famiglia rigida      
   

 La dipendenza affettiva: sostituzione di relazioni oggettuali 
    

 La codipendenza e le nuove relazioni   
   

 Dipendenza da una figura ammirante per la regolazione 
dell’autostima  
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Il termine originariamente deriva dall’idea che un bambino si leghi 

alla madre poiché dipende da lei per la gratificazione fisiologica 

(Bowlby, 1969).  

Rapporto 
biologico 
tra due 

organismi  

Rapporto 
tra due 
unità 
sociali  

DIPENDENZA  
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Feeney e Collins (2001) 

l’accettazione della 
dipendenza del 

partner e il 
funzionamento 

indipendente del 
beneficiario 

bassi punteggi nella 
valutazione 

dell’attaccamento 
ansioso  

attraverso 

self-report, 

partner-

report, 

metodi 
osservativi 
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Teorie sull’iperdipendenza ; iperdipendenza o 
attaccamento ansioso? 

    La parola “iperdipendenza” viene usata 
per indicare due stati distinti: uno è lo 
stato che comprende bambini che 
presentano un attaccamento tipicamente 
ansioso, l’altro è quello che comprende 
bambini che sono meno capaci di altri 
coetanei di svolgere da soli dei piccoli 
compiti comuni, come mangiare, vestirsi, 
e chiedono invece alla mamma di 
assolverli per loro. 
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…sono necessarie 4 hp 
1. Alcuni bambini hanno innata nella loro costituzione una quantità 

di bisogni libidici maggiore di quella di altri, pertanto sono più 
sensibili all’assenza di gratificazione (Freud, 1915-17; cit. in 
Bowlby, 1973). 

2. Alcuni bambini hanno innata una pulsione di morte più intensa di 
altri; essa si manifesta in un’angoscia persecutoria e depressiva 
insolitamente forte (Klein, 1932; cit. in ibi). 

3. Alcuni bambini sono resi eccessivamente sensibili alla possibilità 
di separazione o di perdita d’amore, perché hanno sperimentato 
una reale separazione (Edelston, 1943; Bowlby, 1951; cit. in ibi), o 
minacce di abbandono, o perdita d’amore (Suttie, 1935; Fairbairn, 
1941; cit. in ibi). 

4. Variazioni del processo della nascita e gravi traumi durante le 
prime settimane di vita postnatale, possono aumentare la reazione 
organica di angoscia ed elevare l’angoscia potenziale, provocando 
così una reazione più grave ai pericoli psicologici che si incontrano 
in seguito nella vita (Greenacre, 1941 e 1945; cit. in ibi). 
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   Per chiarire maggiormente il 

significato delle loro indagini, gli 

autori sono riusciti a calcolare 

tramite la media matematica una 

ricorrenza di circa quattro episodi 

di separazione a testa, nell’arco 

dell’esistenza di questi bambini, 

dai nove mesi ai tre anni. 
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Rifiuto di 
uno o  dei 
genitori  

Inversione 
di ruole 
nel care-

giving 

Ritiro 
dell’affetto 

come misura 
disciplinare  

IPERDIPE
NDENZA 
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IPERDIPENDENZA  
ANGOSCIA DI 
SEPARAZIONE  
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  La famiglia rigida 

   La personale differenziazione utile alla 

più autentica affermazione ed 

espressione del Sé avviene attraverso 

un’armonica coesione col gruppo cui si 

appartiene, che in origine solitamente è 

la propria famiglia. La differenziazione 

totale del Sé equivale ad una maturità 

emotiva completa (Bowen, 1979). 
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CONCETTO 
DI  

• “MASSA INDIFFERENZIATA DELL’IO 
FAMILIARE” (Bowen, 1979) 

•La caratteristica strutturale delle prime relazioni 
sociali del singolo individuo è la relazione triangolare 
che s’instaura tra genitore e figlio (Bowen, 1979),  

•È la famiglia il primo sistema sociale in cui si 
sperimenta, mediante le interazioni, quello che nelle 
relazioni è permesso e quello che non lo è.  
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LA FAMIGLIA RIGIDA  

L’ALTRO 
dunque è 

visto come  
inderogabil

mente 
necessario  

Costringono 
al doversi 
rivolgere 

sempre all’ 
ALTRO  

Copioni 
rigidi e 
bloccati 
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I. La mancanza di autonomia porta le persone (i 
membri della famiglia) a coesistere solo a livello 
“strumentale” costringendole a vivere in funzione 
degli altri. 

II. È sufficiente che i genitori causino ciò che i clinici 
definiscono “inversione di ruolo” chiedendo al figlio 
di prendersi cura di loro, o semplicemente 
richiedendogli prestazioni da adulto come prendersi 
cura di se stesso 

III. L’avvicinarsi a nuovi modi di esistere ci permette di 
acquisire nuove abilità nell’ambito relazionale. 
Questo processo attraversa periodi d’instabilità 
durante i quali il rapporto di coesione-
differenziazione tra i membri della famiglia viene 
nuovamente calibrato (Andolfi et al., 1982).  
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È necessario che la 
famiglia sappia 

affrontare fasi di 
disorganizzazione, 
utili per modificare 
l’equilibrio di uno 

stadio per 
acquisirne un altro 
più idoneo (Bowen, 

1979).  

Le persone 
emotivamente 
differenziate 

tendono a 
perseguire i propri 
obiettivi una volta 

prefissati, 
possedendo molte 
qualità orientate 

verso il Sé.  
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L’IRRETIMENTO 

Questa anacronistica 
condizione del bambino si 
definisce attraverso il 
concetto di irretimento 
(Hellinger, 2000), il cui 
significato proviene da 
irretire, cioè trarre nella 
rete con inganno, 
intendendo 
l’imprigionamento per lo più 
nell’ambito di una 
soggezione di ordine 
psicologico.  
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“GENITORI 
SBAGLIATI” 

(Forward, 
Craig, 1992) 

 

Genitori 
emotivamente 

inadatti 

Genitori 
controllori  

(Giddens, 
1992) 

Genitore 
“amico” 
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1. Il figlio irretito confonde l’essere per se stesso 

con l’essere in funzione dell’altro. 

2. In molte famiglie il sistema relazionale si 

muove come se ci fosse una certa quantità di 

immaturità che deve essere assorbita 

(Bowen, 1979) e il più delle volte questa 

immaturità e legata ad una grave 

disfunzione di un componente della famiglia. 
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    Il dichiarare la propria indipendenza affettiva dai 

genitori è una maniera per cominciare a riscrivere la 

storia di Sé e al tempo stesso riaffermare i propri 

diritti, per giungere all’accettazione ragionata delle 

proprie responsabilità. 
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La dipendenza affettiva: sostituzione di relazioni 

oggettuali  
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TRATTI CARATTERIZZANTI SECONDO GLI AUTORI  

PER GIDDENS 

1. L’ebbrezza 

2. La dose 

3. L’evasione  

4. Resa dell’Io (liberazione dell’ansia) 

5. Senso di perdita 
dell’identità, seguita dal 
disgusto di sé 

6. Esperienza molto speciale 

PER PIETRO 

1. Razionalizzazione  

2. Egoismo 

3. Intolleranza  

4. Risentimento 

5. Impazienza 

6. Rinvio 

7. Disonesta’ 

8. Dipendenza (da sostanze) 

9. Suscettibilita’ 

10. Inquietudine 
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DIPENDENZA 
AFFETTIVA  

“IO SONO 
RESPONSABILE 

DELLA FELICITA’ 
DELL’ALTRO  

SCHEMI 
RELAZIONALI  

APPRESI 
TRANSGENERAZ

IONALMENTE  
“L’ALTRO E’ 

RESPONSABIL
E DELLA MIA 

FELICITA’” 

gabrieledimitrio.it 



    Il dipendente affettivo, essendo stato 

ostacolato nella crescita e nello sviluppo, 

associa se stesso all’identità della 

persona amata, vivendo se stesso e la 

relazione nell’ identificazione proiettiva, 

inevitabilmente lontani dalla reale 

dimensione del rapporto (Herman, 1992; 

cit. in Piétro, 2000).  
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La codipendenza 
    Il termine codipendenza ha origine dal 

trattamento di pazienti che lottavano contro 
l’alcolismo nei gruppi di auto aiuto, come gli 
“alcolisti anonimi”. In seguito si capì che 
l’alcolismo colpisce non solo l’alcolizzato ma 
anche le persone che gli stanno vicine come 
familiari e conviventi. Divenne subito chiaro 
che l’alcolizzato avrebbe avuto poche 
probabilità di recupero se immediatamente 
reintegrato all’interno delle solite dinamiche, 
dove il resto era rimasto inalterato. 
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GIDDENS 

AMOUR 
PASSION 

RELAZIONE 
PURA  

AMORE 
CONVERGE

NTE  
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Relazione bloccata 

1) Ossessione di trovare 
“qualcuno da amare” 

2) Pressione sul partner alla 
ricerca di sesso o di 
impegno 

3) Giochi di potere per il 
controllo 

4) Manipolazione 

  

  

  

  

Relazione sana 

1) Sviluppo di sé come 
prima priorità 

2) Libertà di scelta 

3) Compromesso, 
contrattazione o 
alternanza della 
leadership 

4) Franchezza 
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Dipendenza da una figura ammirante per 
la regolazione dell’autostima 

     Kohut spiega che una caratteristica comune a tutte le 

forme di dipendenza è il carattere di urgenza, di 

intolleranza al differimento. 
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    Per la formazione di un Sé sano la cosa più 

auspicabile durante la tenera età comprende 

una parte dell’oggetto materno che dà 

conferme, ama e sostiene. Dunque per la 

costanza oggettuale positivamente 

interiorizzata, l’oggetto parziale materno 

approva, sostiene e ricompensa per un 

comportamento regressivo e adesivo; questo 

comportamento materno trova risposta nel 

bambino affettuoso, buono, nutrito e 

gratificato dal desiderio di riunione.  
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 Per utilizzare l’espressione di Blum (1976; 
cit. in Kohut, 1989) solo se la madre è 
“normalmente devota” manifestando 
l’affetto e la disponibilità opportuni, il 
bambino porterà con sé delle 
rappresentazioni parziali del Sé buono, 
passivo, compiacente. La maggior parte dei 
bambini all’età di circa tre anni raggiunge 
una costanza d’oggetto sufficientemente 
consolidata, tale da permettere una visione 
della madre e del Sé come oggetti interi, ciò 
non accade negli individui potenzialmente 
borderline. 
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La capacità di tranquillizzarsi non è un qualcosa che si sviluppa da sola, 
ma come tutte le cose avviene tramite l’apprendimento; ciò vuol dire 
che tale compito deve essere stato svolto da qualcuno in passato 
(Kohut, 1989) 

Frustrazione 
ottimale 

Interiorizzazion
e trasmutante  

Qualità 
narcisistica 
regolatrice  
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    L’angoscia fondamentale è, per la 
psicologia del Sé, “l’angoscia di 
disintegrazione”, ovvero la paura che 
il proprio Sé si possa frammentare di 
fronte a risposte inadeguate da parte 
dell’oggetto-sé, facendo così esperire 
una condizione non umana di morte 
psicologica (Baker, Baker, 1987; cit. 
in Gabbard, 2000). 
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Capacità di 
autosedazione, 

necessaria per la 
repressione di una 
pulsione ottimale 

Frustrazione 
ottimale  

investimento 
oggettuale  
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     L’instaurarsi della costanza dell’oggetto emotivo 

(Hartmann, 1952; cit. in Mahler et al., 1975) dipende 

dall’interiorizzazione graduale di un’immagine interna 

della madre costante ed investita positivamente 
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Circuiti Cerebrali della Gratificazione 

 Esistenza di un “circuito 

della ricompensa' nel 

cervello fu scoperto per 

caso da Olds e Milner 

nel 1950. 

 

SISTEMA 
MESOLIMBICO-

MESOCORTICALE 

 

CIRCUITO 
DOPAMINER
GICO 
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Neurobiologia del comportamento Adattivo 

AMIGDALA Gioca un ruolo fondamentale 

nei comportamenti legati alla paura ed è 

importante per la memoria emozionale 

 

NUCLEUS ACCUMBENS Svolge un ruolo 

chiave nei comportamenti mediati da 

ricompensa 

 

CORTECCIA PREFRONTALE Ha un 

minore coinvolgimento nella valutazione 

della valenza di uno stimolo (positivo o 

negativo); essa regola invece la salienza 

motivazionale complessiva e determina 

l’intensità della risposta comportamentale 
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Liebowitz 

(1983) 
 

ossitocina correlata 
alla produzione di 

endorfine  

piacevole effetto 
calmante e 

rasserenante 

condizionamento classico in 
senso Pavloviano. 

Condizionamento 
oppiaceo 
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    l’infatuazione è mediata 

dall’“ormone dell’amore”, la 

feniletilamina o FEA; sostanza 

contenuta nel cervello che media le 

sensazioni di gioia attraverso 

l’attivazione del sistema limbico. 
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Dal mio lavoro di ricerca sono emersi due principali assi della 
dipendenza nei rapporti di coppia 

    Il primo asse definisce i 

soggetti che necessitano 

di una persona che 

adempia la funzione di 

oggetto-sé, riducendo la 

relazione ad un piacere 

solipsistico.  

    Il secondo asse, 

distingue la dipendenza 

dal partner in relazioni 

che si impegnano per il 

mantenimento del 

rapporto seppur non 

soddisfacente, in taluni 

casi persino 

disfunzionale 
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    Si può dunque affermare che la dipendenza 

affettiva è una turba della personalità, acquisita 

durante l’infanzia e perpetuata nell’età adulta. 

L’individuo non avendo acquisito autonomia 

durante l’infanzia, ricerca nell’età adulta 

l’approvazione e la valorizzazione per fondare la 

stima di sé. Spera che un legame affettivo con 

un’altra persona che ammira, gli permetterà di 

svelare le proprie qualità e le proprie risorse 

nascoste (Piètro, 2000).  
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APPROCCIO TERAPEUTICO 
 L’unica via d’uscita per allontanarsi dalla 

stagnazione tipica di questi rapporti, è ritrovare 
una solida identità di se stessi, che diventa 
possibile solo dopo aver identificato i propri 
bisogni 

 Le scelte e le decisioni che precedentemente 
portavano il codipendente a giudicarsi come 
egoista e narcisista (quando ipotizzava di pensare 
a se stesso), devono essere reinterpretate come un 
nuovo punto di partenza essenziale per costruire 
un’identità di Sé, che in un secondo momento 
potrà far sì che l’individuo possa raggiungere un 
amore di tipo convergente e non più dipendente. 
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    “L’alleanza terapeutica è definita come una base 

sicura, un oggetto interno come modello operante, o 

rappresentazionale di una figura d’attaccamento, la 

ricostruzione come l’esplorazione dei ricordi del 

passato, la resistenza (talvolta) come profonda 

riluttanza a disobbedire agli ordini antichi dei genitori 

di non parlare o di non ricordare” (Bowlby, 1988, p. 

146).  
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